
NON SOLO L’OLOCAUSTO ma la propa-

ganda o incitamento alla superiorità razziale

e qualunque discriminazione, anche quella

sull’orientamento sessuale, in Italia sarà rea-

to. Il Consiglio dei mi-

nistri ha approvato al-

l’unanimità il ddl Ma-

stella sull’antisemiti-

smo. Un provvedimento legger-
mente modificato rispetto alla sua
stesuraoriginaleche istituiva il rea-
to di negazionismo prevedendo il
carcere fino a 12 anni per chi nega
la Shoah e che aveva fatto storcere
ilnasoamolti,perché introduceva
- e sanzionava con pene durissime
- il reatod’opinione. Ieri, spariti i ri-
ferimenti allo sterminio nazista,
sparito il termine negazionismo, il
decretoMastellaèdiventato ilcuo-
redi unanormativa a suomodori-
voluzionaria:enonsoloperchéisti-
tuisce il reato di propaganda del-
l’odio razziale, ma perché vieta
qualunque discriminazione - an-
che sessuale - accogliendo cosìuna
richiesta storica del movimento
omosex, quella cioè di modificare
la legge Mancino per comprende-
re tra i reati d’odio finalmente an-
che quelli motivati dall’identità di
genere.
Il decreto in realtà ripristina alcuni
provvedimenti della legge Manci-
nocheeranostativanificatiduran-
te il governo Berlusconi dalla legge
suireatid’opinione.Constadi6ar-
ticoli e amplia e rende più severe le
norme per quanti propagandino
lasuperioritàrazzialeequanticom-
mettano o incitino a commettere
attipersecutori.Finoa3annidicar-
cere per chiunque diffonda idee
sullasuperioritàrazzialeedai6me-
sia4anniperchiunquecommetta
o inciti a commettere atti discrimi-
natoripermotivirazziali,etnici,na-
zionali, religiosiocompiutiacausa
delpersonaleorientamentosessua-
le o dell’identità di genere. Dipen-
derà dall’interpretazione che da-
ranno i magistrati alle nuove nor-
meseleideeoleesternazionidisto-
rici o opinionisti negazionisti della
Shoah possono considerarsi o me-
nodiffusionedelle ideefondatesul-
lasuperioritào l’odiorazziale. Inol-
tre, il disegno presentato dal Guar-
dasigilli prevede che gli assegni vi-
taliziper iperseguitatipoliticieraz-
ziali non incidano sui limiti di red-
dito. Il ddl include anche il finan-
ziamento di un programma inter-
nazionale di educazione sull’olo-
causto e istituisce un Osservatorio
sull’antisemitismo in Italia.
Lacomunitàebraicaromanahaac-
colto con entusiasmo il provvedi-

mento: «Plaudiamo all’iniziativa
diMastella-hacommentatoilpor-
tavoce Riccardo Pacifici - . L’Italia
apre una nuova pagina della storia
che speriamo possa essere l’apripi-
sta di un provvedimento come ha
chiesto la Merkel, in qualità di pre-
sidente di turno dell’Unione, per
tutti i27paesiUe».Maleperplessi-
tà all’inizio - anche in seno alla co-
munitàebraica-nonsonostatepo-
che: perché certo prevedeva il car-
cere per un reato d’opinione, ma
soprattutto perché istituiva un rea-
to penale per un «delitto» che ave-
vainvecebisognodirispostecultu-
rali. Così aveva incitato il ministro
Mussi, così aveva commentato il
sindacoVeltroniemoltialtriasini-
stra.
Ieri al Quirinale inoltre c’è stata la
cerimoniaper laGiornatadellaMe-
moria. Rivolgendosi ad una platea
di studenti premiati per i loro pro-
getti sulla Shoah, Napolitano ha
pronunciato un discorso-svolta.
«Colvostroappassionatocontribu-
to possiamo combattere con suc-
cesso ogni rigurgito di antisemiti-
smo. Anche quando esso si trave-
stadaantisionismo:perchéantisio-
nismo significa negazione della
fonte ispiratricedellostatoebraico,
delle ragioni della sua nascita, ieri,
e della sua sicurezza, oggi». «Come
italiani - ha proseguito Napolitano
-dobbiamoserbare il ricordoesen-
tire ilpesodegli annibuidelle leggi
razzialidel fascismoedellepersecu-
zioni antiebraiche della Repubblca
diSalò».Primadi lui, avevaparlato
Livia,ragazzadelliceoCavourano-
me del migliaio di ragazzi romani
che da 5 anni visitano ad Au-
schwtiz grazie all’iniziativa ormai
copiata in tutt’Italia del sindaco
Veltroni. Chiamando per nome
Shlomo Venezia e Piero Terracina,
i sopravvissuti ai campi chehanno
fatto loro da Cicerone, Livia ha
spiegato: «Anoi si sonoaffidati per
non far dimenticare ciò che è suc-
cesso. E noi decidiamo di prendere
il loro testimone, sapendo di non
esserne all’altezza, ma sapendo
cheèindispensabileportarloavan-
ti».

Condanne fino a 10 anni
per il negazionismo

Punito chi nega o giustifica
pubblicamente il genocidio

Austria Belgio

L’apologia nazista è vietata dalla
legge contro la «riattivazione» del
nazionalsocialismo del 1947. Il
paragrafo «3h» introdotto nel ‘92
punisce da 1 a 10 anni chi «neghi,
approvi, minimizzi o giustifichi il
genocidio nazista o altri crimini contro
l’umanità commessi dai nazisti».

Francia

Una legge introdotta nel marzo
del 1995, ha reso illegale in Belgio
«negare, ridimensionare,
giustificare o approvare
pubblicamente il genocidio
commesso dal regime nazista
durante la Seconda guerra
mondiale».

Svizzera

Nel 1990 il parlamento votò una
legge che rafforzava la lotta al
negazionismo. Il 3 febbraio 2005 il
numero due del Fronte nazionale
Bruno Gollnisch è stato sospeso
dalle sue funzioni di professore
all’Università Jean Moulin (Lione III)
«nell’interesse del servizio».

Cosenza Aula magna del
Rettorato dell’Università
della Calabria, convegno
«La memoria e la storia».
Con Luciano Violante. Al
termine, Pierpaolo Levi ese-
guirà al pianoforte musiche
composte nei lager.
Napoli Alle 15,45 Piazza
del Gesù - sala Campanella:
“Giornata della memoria:
mai più vittime dell’odio
nazi-fascista”.
Roma Oggi, ore 10, Casa
dellaMemoriae della Storia
(via San Francesco di Sales),
incontricongli studentidel-
l’Istituto Carlo Levi. Mostra
«Paginecontro l’oblio».Do-
mani,ore18.30,Officinefo-
tografiche di via Casale de’
Merode: mostra fotografica
«I campi del cuore» di Emi-
lio D’Itri. Domenica ore 17,
piazzadeiCinquecento(sta-
zioneTermini):mostra«Ho-
locaustArt/AnnualRemem-
bering People».
Crotone Lunedì ore
10,30, all’istituto «Sandro
Pertini»,convegno«Ildove-
re della Memoria». Mostra
della Fondazione centro di
documentazione ebraica
sulla persecuzione degli
ebrei in Italia dal ‘38 al ‘45.
Benevento Domani alle
18,bibliotecadiCorsoGari-
baldi, proiezione del film:
«La Storia Debole», scritto e
diretto dai ragazzi del liceo
classico «De la Salle».
Bologna Ore 11 Palazzo
d’Accursio: seduta solenne
congiunta dei Consigli co-
munaleeprovinciale. Inter-
venti di insegnanti e allievi
delle scuole secondarie.

Il decretoMastella ripristi-
na,conlievimodifiche,quan-
toprevistoneldecretoManci-
no del 1993 poi smantellato
da Berlusconi. Prima esisteva
la reclusione fino a tre anni
per chiunque diffondesse in
qualsiasi modo idee fondate
sulla superiorità o l'odio raz-
ziale o etnico, ovvero incitas-
se a commettere o commet-
tesse atti di discriminazione
per motivi razziali, etnici, na-
zionalioreligiosi.Nel2006ta-
le norma fu modificata, con
il dimezzamento della pena,
fissata a un anno e sei mesi di
reclusione e, in alternativa al
carcere, lapenadellamulta fi-
noa6milaeuro. Ilprimoarti-
colo del ddl Mastella, dun-
que, reintroduce «in luogo
della propaganda, la condot-
ta della diffusione in qualsia-
si modo, delle idee fondate
sulla superiorità o l'odio raz-
ziale»nonchèprevedenuova-
mente «la condotta di incita-
mento in luogo dell'istigazio-
ne».L'obiettivoè quellodi re-
primere «ogni forma di ester-
nazioneconcernentesuperio-
rità e l'odio razziale che assu-
macaratteristichedidiffusivi-
tà nell'ambito del tessuto so-
ciale». IlddlMastella,poi,col-
pisceanchegliattididiscrimi-
nazione di persone compiuti
a causa del loro personale
orientamento sessuale, que-
stoper«proclamareunprinci-
pio di valenza generale, san-
cendo l'equivalenza tra le di-
scriminazionicausate damo-
tivi razziali e quelle causate
dall'identità di genere o dall'
orientamento sessuale delle
persone».

L’articolo 261bis del Codice
Penale è stato adottato dal
Parlamento nel 1994. Proibisce la
discriminazione e la lesione della
dignità umana di una persona o di
un gruppo di persone, per razza,
etnia o religione. Punisce anche il
negazionismo.

«Carcereper lediscriminazionirazzialiesessuali»
Ok all’unanimità del governo alla proposta Mastella: nel testo scompare la parola «negazionismo»

Napolitano: combattere ogni rigurgito di antisemitismo, anche travestito da antisionismo

Un «Master» sulla Shoah, ovvero la
Shoah come materia di studio
post-laurea. Un’esperienza unica in
Europa che nasce e vive a Roma, do-
ve vi fu nel 1943 la più grande raz-
zìa nazista di ebrei in Italia - più di
1000 - e dalla quale tornarono solo
16 superstiti. Il corso si tiene già da
unannoaRomaIII, tragli insegnan-
ti c’è lo scrittore Abram B. Yeho-
shua, e a dirigerlo è stato chiamato
DavidMeghnagi,psiconalista, stori-
co dell’ebraismo, attentissimo ai te-
mi del «lutto» e «della memoria»,
decisivi su «Auschwitz». Ieri per
l’inaugurazione del secondo anno,
c’eranoallaSaladellaPromotomote-
ca inCampidoglio,Walter Veltroni,

sindacodiRoma,FabioMussi,Mini-
stro dell’Università, Mariangela Ba-
stico del Ministero della Ricerca, e il
Rettore di Roma Tre Guido Fabiani.
Aulagremitissimadi insegnati e stu-
denti,nonchédimembridellacomu-
nità israelitica romana. E cerimonia
nonformale, conmessaggiodiaugu-
ri del Presidente Napolitano, e inter-
vento del nuovo ambasciatore di
Israele in Italia. Un’occasione didat-
tica.ConVeltronichehaspiegatoco-
meunMaster sullaShoahsiadueco-
se. Punto di riferimento «per tutte le
iniziative sullamemoria ebraica che
vanno al di là del 27 gennaio». E
piattaforma culturale per rimeditare
«l’intera storia dell’occidente, che

nella Shoah incontra il suo punto
piùbuio».Sicché farstudiareall’Uni-
versità di Roma la Shoah è persino
unmodosanodi esportaredemocra-
zia,anchenelmondononoccidenta-
le «e dove la Shoah viene negata».
Accenti affini in Mussi e all’insegna
del tema:«Comeèstatopossibile?».
Domanda d’obbligo, dinanzi all’«
unicità» dello sterminio ebraico.
Che in molti, e non solo in Iran, ne-
gano ancora, comparando realtà di-
verse per confonderle. Mentre il mo-
stro antisemita è ancora tra di noi,
«e può vincere così come vinse nella
civilissimaGermania»-magari con-
troaltri popoli... -«allorché interecit-
tà socialiste e comuniste divennero
nel 1933 nazionalsocialiste». Dun-
que «l’unicità», «l’indicibile di Au-

schwitz», «per cui non bastano ceri-
monie»,dice ilRettoreFabiani.Edo-
po cui, diceva Adorno, non era più
possibile fare «filosofia e nemmeno
poesia».Benchépoi, comediceva in-
vece Primo Levi, «se comprendere è
impossibile, conoscere è necessario»
(lo ricordava Mariangela Bastico). E
si potrebbe aggiungere, sempre con
PrimoLevi:«e senonoraquando?».
È il quando è ora, e sempre. Perchè
se ormai la ferita è incancellabile in
Europa e nel mondo, bisogna pur
conviverci. «Usarla», farla germo-
gliare. Ma come, se il male di Au-
schwitz è incommensurabile? Qui il
«perché»diquestoMaster.Lecui ra-
gioni spiega bene Meghnagi, nel suo
discorso conclusivo e nella prolusio-
ne scritta. La Shoah per Megnagy è

«la pietra di paragone» di ogni vio-
lenza razziale tra gli umani. E come
tale -per il «lutto che comporta» - va
studiata. Per capire come uscire dal-
la morte senza riparazione come
quella inflittaagli ebrei.Per rimuove-
re le radici dell’odio atavico antise-
mita in occidente. E sciogliere la spi-
raledeldolore repressochesi riprodu-
ce: anche tra gli ebrei incapaci di
«elaborare ildolore». Infine, per con-
tribuire a risolvere il dramma ara-
bo-palestinese: nel riconoscimento e
nell’abbraccioreciproco.Macoldirit-
to di Israele ad esistere. Insomma,
memoriadellaShoahcome introspe-
zione al futuro: storica, psicologica,
linguistica, artistica, etica. Per dire
un«maipiù»chenonsia soloundi-
re. E che appartenga a tutti.

IL CASO All’Università Roma Tre un corso post-laurea. Veltroni: l’Olocausto momento più buio della storia dell’Occidente

«Studiare la Shoah? Un modo sano per esportare la democrazia»

L’AGENDA
Mostre e convegni
in tutta Italia

LA SCHEDA
Quando Berlusconi
annacquò il reato

IN ITALIA

Passione Durevole

VENERDÌ 26 GENNAIO 2007 - ORE 16 - TEATRO COLOSSEO
VIA CAPO D’AFRICA 5 - ROMA

Nasce 
SinistraEuropea 
a Roma
organizzano:
Partito della Rifondazione Comunista 
Sinistra Romana
Associazione Rossoverde 
Riva Sinistra
Libera Associazione degli aderenti individuali alla SE 
Circolo SE Ambiente
Territorio e Beni Comuni 
Forum Luigi Petroselli
Nodo Ambientalista

intervengono tra gli altri:
Annalisa Cipriani - Italia Nostra 
Tonio Dell’Olio - Libera 
Alberto Giustini - Presidente Arci Roma 
Massimo Goracci - Precari Sant’Andrea
Sandro Grugnetti - FILLEA Roma e Lazio 
Raniero Maggini - WWF Lazio 
Sandro Medici - Presidente Municipio Roma X
Fabrizio Nizi - Action  
Franco Ottaviano - Presidente Casa delle Culture 
Massimo Rendina - Presidente ANPI Roma e Lazio

Franco GIORDANO
Segretario Nazionale PRC-SE

Accolta la richiesta storica
del movimento omosex
quella cioè di modificare
la legge Mancino

AllavigiliadellaGiornatadellaMemoria tramaggioran-
za e opposizione scoppia la polemica su una risoluzione
di condanna della Shoah: Forza Italia vota no e il resto
della Cdl si astiene. Il documento, all’esame della Com-
missione Cultura della Camera, nell'intenzione degli
esponenti di centrosinistra che alla fine hanno lo hanno
approvato quindi senza il contributo della Cdl, puntava
a«farvivere i principidella leggeper lagiornatadellame-
moria»ea«sollecitare iniziativeche rendanoapprofondi-
to e critico lo studio del ‘900, in particolare del dramma
della Shoah e della deportazione di zingari, omosessuali,
oppositoripoliticidalnostroPaese».Maunpassaggiosul-
la Resistenza e il nazi-fascismo fa infuriare il centrode-
stra e accende gli animi. Il «casus belli» è sulla parte del
documento in cui si sottolinea «il riconoscimento della
Resistenzae la lotta contro ilnazifascismocomeatto fon-
dante della democrazia repubblicana». La Cdl si oppo-

ne, parla di «forzatura ideologica» e chiede una riformu-
lazione o anche un voto del documento per parti separa-
te. L’opposizione propone che venga recepito un emenda-
mento, firmatodal capogruppodiFI inCommissioneFa-
bio Garagnani, in cui si estende la condanna a ogni for-
madi totalitarismo:dunqueancheaquellodimatrice co-
munista.Mal’Unione tiene ilpuntoe l’esponentediFIde-
cide infinedinonvotarla.An,UdceLega,pur concordan-
do con le critiche, invece si asterranno. «Condividevamo
pienamente la parte sulla Shoah - ha spiegato poi Gara-
gnani -maèoradi finirla conquestamitologiadellaResi-
stenza: io vengo dall’Emilia Romagna e so benissimo
quanti anticomunisti sono stati massacrati tra il ‘45 e il
‘48 ». «Sono sconcertato dal voto contrario di Forza Ita-
lia - ha detto Pietro Folena,presidente della stessa com-
missione edeputato di Rifondazione-Sinistra Europea - È
ben poco credibile manifestare solidarietà alle comunità
ebraiche e poi ridimensionare, come è stato fatto, le re-
sponsabilità del fascismo italiano nello sterminio».

ALLA CAMERA

Condanna della Shoah, Forza Italia
vota «no»: «Basta con l’antifascismo»

Il caso di Bruno Gollnish
del Fronte Nazionale

■ di Bruno Gravagnuolo

Il decreto finanza un
programma educativo
sull’olocausto
Sì all’osservatorio
sull’antisemitismo

■ / Roma

Vietata la discriminazione
per razza, etnia o religione

Il Presidente Giorgio Napolitano ieri alla celebrazione del "Giorno della Memoria" Foto di Enrico Oliverio/Ansa

■ di Anna Tarquini e Massimo Franchi / Roma
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